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Scena 1

Compagni di classe: Beatrice, Giulia, Cinzia Beatrice V. - strega: Elena - Neil: Riccardo – Norman: Tommaso – papà: Marco -  Mitch: Andrea – fantasma: Cristina
Scenografia: Andrea, Giulia, Beatrice V.
Alla recita scolastica: I compagni di classe accerchiano la stega, brandendo i forconi.Neil è vestito da albero.
I COMPAGNI DI CLASSE: Morte alla strega, Morte alla strega....!!!

A Norman appare un fantasma che gli altri non vedono, il ragazzo appare terrorizzato
NEIL: Cosa c’è che non va? Chi guardi? Non c’è nessuno. Norman, Norman?

Norman non risponde e continua a guardare il fantasma, urla di paura e unizia a correre.

Il fantasma lo insegue e lo afferra per una spalla.

FANTASMA: I morti stanno per arrivare!
Norman urla di nuovo.

NEIL: Norman stai bene?C’è qualcosa che non va?

NORMAN (grida di fronte a tutti): Arrivano i morti! 

Norman cade giù dal palco

PAPA’: Fa parte tutto dello spettacolo vero Norman?Dimmi che tutto questo fa parte dello spettacolo figliolo! 
MITCH: Amico, hai detto che stanno per arrivare i morti?

NORMAN: Si i morti stanno arrivando me l’ha detto il fantasma.

Norman indica alle sue spalle.Non c’è nessuno

PAPA’: Ce ne andiamo. Tutti. 

Tutti guardano Norman increduli e se ne vanno.

Il papà trascina Norman fuori dalla palestra e lo fa salire in macchina.

PAPA’: Norman ma insomma, ti ha dato di volta il cervello?

NORMAN: No

PAPA’: Una cosa è comportarsi da malato  mentale in privato, a casa tua, ma stasera hai pensato bene di farlo davanti a tutta questa cavolo di città! E proprio adesso che la gente cominciava a dimenticare quello che hai combinato al funerale di tua nonna! Te lo dico una volta per tutte: Norman Babcock, non voglio più sentir parlare di zombie, di nonna, o di....cos’era stavolta?

Ah si, fantasmi parlanti. Per l’amor del cielo! Sei in punizione. Mi hai sentito?

NORMAN: In punizione?E per cosa? Per essere quello che sono? Perchè, per tua informazione non l’ho mica chiesto io di nascere così!

PAPA’: Bhe, neanche noi abbiamo chiesto che tu nascessi così.

NORMAN: infatti il problema è proprio questo...
Scena 2

Norman: Tommaso -  donna del bar: Beatrice - donna: Elena - uomo: Marco – Neil: Riccardo - Giudice Zombie: Andrea
Scenografia: Giulia, Cristina, BeatriceV.
Norman ha una visione  e rivede il processo di Agatha dove scopre che lei non era altro che una bambina della sua età. Nel frattempo in città....

Due persone sedute al tavolo di un bar all’aperto, una donna con i tacchi a spillo, tiratissima, cammina, sbatte contro uno zombie. 
DONNA: Ehi, guarda dove vai.

Si ferma, spalanca la bocca incredula davanti allo zombie, lascia cadere il cellulare e URLA dalla paura.

Le due persone al bar, lanciano il vassoio contro lo zombie e si mettono a strillare come un branco di scimmie impazzite. Tutti i cittadini urlano impazziti. 

DONNA: Aiuto, fate qualcosa!Ci uccideranno.
DONNA DEL BAR: Sparate alla testa. (brandendo un fucile)

Gli zombie scappano ovunque a nasconsersi.

UOMO: Troviamoli e facciamoli a pezzettini o ci mangeranno il cervello.

NEIL: Ma cosa succede a tutti quanti, sono impazziti? Ma poi cosa fanno gli zombie per essere così odiati? cioè, è vero, in fondo sono dei tizi morti, scontrosi, decomposti e tutto ma addirittura allearsi contro di loro soltanto perchè sono un po’ ...diversi?

NORMAN: Sono una folla, non c’è più nessuno che ragiona, ormai. Fanno quello che fanno tutti.
Gli zombie, e Norman si rifugiano in municipio.

NORMAN: (agli zombie) Come avete potuto? Era solo una bambina. Non aveva fatto del male a nessuno, e voi l’avete condannata a morte! Una bambina! Perchè l’avete fatto? 
GIUDICE ZOMBIE: Ci faceva paura. Parlava con i morti.

NORMAN: E allora? Io faccio esattamente la stessa cosa, parlo con voi che siete morti viventi.

GIUDICE ZOMBIE: Quella ragazzina non si comportava come tutti noi. Pensavamo che la sua diversità la rendesse pericolosa. Pensavamo che la diversità la rendesse potente. Aiutaci a fermare la maledizione.
NORMAN: Tranquilli vi aiuterò

Norman e gli zombie escono dal municipio, dove la folla li attendde con mazze, scope, fucili e forconi.

FOLLA: Ecco i malvagi morti viventi! Bruciamoli! Impicchiamoli!
NORMAN: No! Sono semplicemente persone. O almeno lo erano. Persone stupide che avrebbero dovuto comportarsi meglio
DONNA DEL BAR: Quindi non vogliono farci del male?

NORMAN: No! La maledizione non prevede che siano loro a farvi del male, ma che siate voi a farne a loro.

La gente lascia cadere a terra mazze, forconiecc..., una persona si avvicina silenziosamente agli zombi e ne abbraccia uno. Tutta la città se ne va....

            Scena 3

Ragazzo 2: Marco -  Ragazza: Giulia -  Norman: Tommaso – Neil: Riccardo -  Mitch: Andrea -  Alvin: Cristina
Scenografia: Elena, Beatrice, Beatrice V.
A scuola

Norman entra nell cortile. Tutti lo guardano. Suona la campanella, tutti entrano di corsa, una ragazza spinge Norman e lo fa cadere a terra ridendo

RAGAZZA: Ah Ah!

Norman raccoglie le sue cose ed entra a scuola. Si ferma davanti al suo armadietto dove legge la scritta ”STRANO”

RAGAZZA: Ehi Norman, il tuo armadietto dice che sei strano.
Norman sconsolato prende lo straccio e pulisce la scritta.

RAGAZZO 2: Si e quello di Neil dice che è grasso.
Alle spalle di Norman arriva Alvin con altri due scagnozzi

ALVIN: ehi ehi, fantasma di questo cavolo.

NORMAN: Ora che vuoi Alvin.
ALVIN: Perchè non vai a vedere qualche altro fantasma tornare?Ehi Norman? Parla con la mosca adesso (schiaccia una mosca sull’armadietto). Oh Oh Oh quanto sono Alvin.

Alvin e i suoi amici ridono e Alvin spinge Norman contro l’armadietto.

Fuori da scuola Neil rincorre Norman...

NEIL: Norman aspettami

NORMAN: non so come dirtelo Neil sto bene da solo
NEIL: Anch’io stiamo soli insieme. Non te la devi prendere tanto, fanno le stesse cose anche con me

NORMAN: Perchè?
NEIL: Perchè sono grasso, e le mie allergie mi fanno lacrimare gli occhi, e quando corro sudo un sacco, e ho un porta pranzo con un micetto sopra oh e ho anche la sindrome dell’intestino irritabile. In effetti ho un mucchio di roba.

NORMAN: e non ci soffri tu?
NEIL: no! Il bullo è inarrestabile, è nella natura umana. Se fossi più grosso e più stupido ora saresti un bullo anche tu. Si chiama sopravvivenza del più stupido.

Allora davvero tu vedi e senti dovunque dei fantasmi?

NORMAN: Oh... si!
NEIL: grandissimo! Oh, puoi vedere anche il mio cane Bob? E’ stato investito dal pulmino dell’accalappia cani. Tragico e ironico. E’ sepolto in giardino vuoi vederlo?

NORMAN: Proviamo.
NEIL: Fico! Andiamo!

Arrivati a casa

MITCH: Neil sei tu?

NEIL: Ciao Mitch, stiamo andando a giocare con il cane morto in giardino non abbiamo neanche bisogno di diseppellirlo.

MICH: (sconvolto): Cosa hai detto? (guarda Norman) Ehi Neil ma quello non è il ragazzo strano Quello ehi guardatemi vedo i fantasmi per ricevere un pò di attenzione?

NEIL: La pianti per favore? E’ una cosa stupida.

MICH: Ti do una dritta non farti vedere in giro con quelli strani dai retta a me.

NEIL: Non riuscirai a smontarmelo, Mitch, non è che è strano, e che parla con la gente morta!

            Scena 4

Ragazza: Giulia - Prof. Henscher: Cristina -  Selma: Elena -  Norman: Tommaso -  mamma: Beatrice – papà: Marco – Courtney: Cinzia – Compagni di classe che assistono alla recita: Andrea, Riccardo,Beatrice V, Tommaso (Norman)
Scenografia: Riccardo, Andrea, Beatrice
             All’ingresso della scuola. Una ragazza sta scrivendo un sms:
RAGAZZA: Dopo scuola ti mollo.

A scuola durante le prove della recita scolastica

PROF. HENSCHER: Ah, puzzate di analfabetismo....pellegrini, la main Flower...nessuno di voi sa niente della storia di questa città?( sospiro) I puritani erano coloni devoti e austeri che vennero a fondare una patria, un posto senza peccato. I padri fondatori di Blithe Hollw scoprirono tra loro una strega cattiva, la sottoposero al giudizio e la appesero, ma la strega per vendetta, danno i suoi accusatori a morire di morte orribile e raccappricciante e a levarsi dalle loro tombe come morti viventi, le anime loro tutte condannate a una dannazione eterna

Oh adesso che c’è Selma?
Salma alza la mano 
SELMA: perchè la strega è sempre una vecchia megera con naso a punta e scopa? Storicamente non mi sembra accurato Miss Henscher.

PROF. HENSCHER: Non conta che lo sia, conta solo che venda chiavi e cartoline... 

Selma alza gli occhi al cielo e la campanella suona.

A casa di Norman

MAMMA: Ciao, che ti stai guardando?

NORMAN: Un film dell’orrore.

PAPÀ: Non puoi fare come tutti gli altri della tua età’ piantare tende in giardino o dedicarti ai lavoretti manuali?

NORMAN: dici sempre che quelli della mia età sono tutti ladri e scippatori di auto.

Entra Courtney, sorella di Norman, tutta “carina” al cellulare, spinge via Norman e si sdraia sulla poltrona continuando la sua conversazione.

COURTNEY: calcola pompatissimissimo, avrà un tartarugone cara. Si confermo non se lo merita, è carina si ma è una tale sfigata. 

Norman entra guardando storto sua sorella.

NORMAN: Papà la nonna chiede se puoi alzare il riscaldamento, ha i piedi freddi.

PAPA’: Come te lo devo dire tua nonna è morta. 

COURTNEY: Sei un gran bugiardo sai...

NORMAN: non me lo sto inventando, lei mi continua a parlare.
COURTNEY: Provalo!

NORMAN: Bhè la nonna dice che tu tieni nascosta nel cassetto della biancheria intima la foto del capitano della squadra di football senza maglietta.  

COURTNEY: Tu piccolo, viscido verme spione.

MAMMA: Tesoro ciò che conta è che ora la nonna è in un posto migliore.

NORMAN: Tipo... in salotto?

Norman alza i tacchi e si dilegua 
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